
Li a B o llen te

vi ho assistito, t r a  il pnbblioo, e ne 
sono rim asto edifioato non tanto  per la 
cerim onia in sè, per il premio al 
 ̂valore ohe fn conferito, quanto per 

*’alto siguifioato educativo della ce­
rim onia stessa. E d  ho pensato che 
m aggior popolo avrebbe dovnto a s ­
sisterv i, e ool popolo, in prim a fila, 
gli alunni delle scuole, o una larga  
rappresentanza di essi. Anohe senza 
n u trire  Boverohio entusiasm o per il 
m ilitarism o, io ho pensato e penso 
che laddove si celebrano le feste del 
valore, della saggezza, della v ir tù , 
quivi si debba condurre il popolo in  
quanto ha di più sacro e di p iù  p ro ­
m ettente per l'avvenire della p a tr ia : 
i snoi figli. Non meno gloriosa di 
quella dell’ esercito è la scuola del 
popolo ; e ta t t i  i saggi retorioi di 
fa tti eroioi e di ricompense denegate 
n concesse che si compiono sni banchi 
della souola o a tavolino hanno m i­
nore efficacia dell' in te rven to  a ceri­
m onie simili a  quella  ohe ebbe 
luogo domenica soorsa. L ’anim a d e l­
l’esercito — figlio di popolo — deve 
pulsare all’ unisono coll’ anim a della 
souola do7e i figli del popolo, i fu ­
tu ri soldati, si ednoano.

L ’ au torità  scolastica presente alla 
festa 1’ avrei v ista  volentieri a oapo 
dell’a ltro  eseroito ohe si prepara sui 
banchi della scuola. Nè sarebbe sta to  
difficile, anche se le scuole non sono 
aperte, adunare una rappresen tanza 
di esse perchè presenziasse la  festa  
del valore e si rafferm asse nell’ idea 
del dovere, che ognuno deve com ­
piere, così sul oampo di b a ttag lia  
come in  quello del pensiero e dei oi- 
vili cim enti. La parola convince, l’e­
sempio tra sc in a , e se la g ioventù  
delle nostre souole avesse assistito 
domenica alla cerim onia solenne in 
onore di un  prode soldato, ohe non 
trem ò nel momento suprem o del pe­
ricolo, avrebbe appreso assai di più 
che non udendo m agnificare dalla  
oattedra  il saorifizio e l ’ eroismo.

Oosl nel pensiero come nelle pa­
role m ie non è l’ om bra di un  ap ­
pu n to  a chicchessìa. Fo rse  la  trad i­
zione ancora così vuole ; m a la t r a ­
dizione è tem po, se m ai, ohe sia 
spezzata, perchè scuola ed esercito 
sono istituz ion i em inentem ente  po ­
polari e tra  di esse dev’ essere più 
vivo e sen tito  il contatto . L a senola 
partico larm ente  deve em anciparsi 
delle vecchie e v iete pastoie fo rm a­
listiche, deve uscire dalle parati no­
ioso ed annoiate, devo mescolarsi 
alla v ita  sociale e partecipare  alle 
feste ed ai lu tt i  della patria . Che il 
voto mio possa compiersi alla prim a 
occasione. - A. B.

A V V I S O
P er recente disposizione del M ini­

stero della G uerra  ai candidali ad 
esami sanale medie, e normali, che tro ­
v a n ti a ttua lm en te  sotto le arm i -o 
porohè rich iam ati o perchè soggetti 
agli obblighi d i. leva, potrà, com’ è 
noto, essere accordata da com petenti 
au to rità  m ilitari brave licenza che 
perm etta  loro di partecipare alla  p re­
sente sessione. F e rm a  restando ; tale  
facoltà,- il M inistero della P . I s t ru ­
zione, nell’ in ten to  di prevenire con 
provvedim ento uniform e possibili de­
sideri di in teressati, stabilisce ino ltre  
che coloro, pei quali la presente se s ­
sione di ottobre sia u ltim a legalm ente, 
possano rin u n ciarv i e fru ire  della 
sessione di luglio  1915, purché fao- 
oiano oonstare servizio m ilitare  e ffe t­
tivam en te  p restato  d u ran te  il periodo 
degli esami.

Dalle R IM E  IN T IM E

A L L A  P O E S IA

O mia bell’Arte, lArte divina c cara, 
Sommo conforto di tuia vita stanca : 
lArte, sen^a di te, latto mi manca;
Tu sei dolcezza all’esistenza amarai...

M i scendi dal cerveI limpida e chiara; 
Tu sali dal mio cuor sincera c franca: 

Ed i per te se ancor non si spalanca, 
lAnzi tempo, la tomba alla mia barai...

Vero che, in mezzo a tante ansie e dolori, 
f i l t r a  voce non ho che mi consoli, 
Oltre quella che vien dai tuoi favori...

Ed e, bell’Arte, dai tuoi baci soli 
Che gli alti entusiasmi vengon fuori,
I  santi affetti ed i superbi voli!...

Acqui, li 3 Maggio 1914.

L uig i C aprera Peragallo  
(ApioDalctrio)

NOTA AGRICOLA
Semina (lei frumento

P are  ohe la  stagione favorisca m olto 
la  sem ina del grano.

R icordo che nei nostri paesi è bene 
antio ipare  la sem ina, poiché pare che 
d e tta  an tic ipazione abbia m olta  in ­
fluenza nella lo tta  con tro  il mal di 
piede, m ala ttia  gravissim a del fru ­
m ento e ohe tu t t i  conoscono.

Si ricordi poi di sem inare molto 
grano, o di u tilizzare  degli interfilari 
delle viti. Occorre produrre molto, 
poiohè si è quasi sicuri che il f ru ­
m ento nel ven turo  anno sarà ben 
pagato. Però è necessario pure fare 
buone concimazioni con concimi chi­
mici buoni, non m isti ficati. R icordo 
ancora che 50 Kg. di perfosfato m i­
nerale, 10 K g. di aalciociauam ide 
per staio grosso è una bnona conci­
m azione, sia per i ristoppi come per 
i terren i che erano a m eliga. Sui tr i­
fogli ro tti o sullo mc-liehu ro tte  basta 
fare una concim azione fosfatica con 
40 K g. di perfosfato per staio.

L e concim azioni chim iche danno 
risu lta ti di g ran  lunga superiori al 
letam e e che occorre conservare p e r 
la vite .

F ra  le va rie tà  di g ran o  ricordo il 
R idi, ottim o per i terren i bassi, dove 
la ruggine ( m a i n i l i )  si sviluppa fa ­
cilm ente, il Oros bleu o ttim o per te r ­
reni buoni o ben concim ati che viene 
splendidam ente anche in collina, p ro ­
duce molto, resiste a ll’a lle ttam ento  o 
da uua fa rin a  o ttim a per pana o p a ­
sta, il Russo gentile pure produttivo, il 
Padovano, grano bello, m a elio non r e ­
siste  all’a lle ttam ento  e se non è m ie­
tu to  a tem po risg rana  facilm ente.

I l  Noè o tusu/L comune im parecobi 
d ife tti, è molto attaccato  dalla  ru g ­
girle, da un grano m olto p iù  Boa- 
den te  dei precedenti eco.

Questi semi, g a ran titi per la loro 
origini, germ inab ilità  e purezza si 
trovano presso il Consorzio A grario. 
Cosi dicasi pure per i concim i i quali 
vengouo dal Consorzio stesso con­
tro lla ti a ll’analisi chimica.

Ci sono m olti che sem inano molto,

a ltri pooo. L e q u an tità  indioate sono 
le seguenti: per terren i fertili, buoni, 
K g. 14-15, per terren i meno fertili 
1G-18 K g per staio 'di 1000 mq.

E ' necessario prim a di sem inare 
tra tta re  il grano con solfato di ram e 
nelle seguenti proporzioni : e tto ­
gram m i 2 di solfato in 10 litr i  di 
acqua e oou questa soluzione si bagna 
il frum ento l'aoendolo passare eolia 
pala.

P er qualsiasi schiarim ento  rivo l­
gersi alla Cattedra.

G. Picchio.

MERCATO DELLE UVE

26 Settem bre 1914 
Uve bianche Mg. 63 d a L . 1,10 a 1,75 

Prezzo m edio L . 1,31 
Uve nere Mg. 2122 da L . 1,— a  1,80 

Prezzo m edio L . 1,46
27 Settem bre

Uve nere Mg. 6782 da L  1,— a 1,76 
Prezzo m edio L . 1,35

28 Settem bre
Uve nere Mg. 3220 da L . I , l 0 a l , 7 0  

Prezzo m edio L . 1,40
29 Settem bre

Moscato Mg. 185 da L . 1,75 a 2,60 
Prezzo m edio L. 2,05 

Uve nere Mg. 3060 da L  1,— a 1,80 
P iezzo medio L . 1,36

30 Settem bre
Moscato Mg. 781 da L . 1,50 a 2,20 

Prezzo m edio L . 1,97 
U ve bianobe Mg. 39 da L . 1,— a 2,20 

Prezzo medio L . 1,37 
Uve nere Mg. 4505 da L. 0,76 a 2,— 

Prezzo m edio L. 1,33
1 Ottobre

Moscato Mg. 411 da L . 1,50 a 2,— 
Prezzo m edio L. 1,73 

U ve nere Mg. 6749' da L . l ,1 0 a l ,8 0  
Prezzo m edio L .  1,47

2 O ttobre
Moscato Mg. 635 da L . 1,86 a  2,30 

Prezzo m edio L . 2,08 
U ve nere Mg. 6917 da L . 1,— a, 1,90 

Prezzo m edio L . 1,41
3 O ttobre

Moscato Mg. 867 da L . 2,—
Prezzo medio L . 2,— 

Uve nere Mg. 6464 da L. 1,— a 2,15 
Prezzo m edio L . 1,46

4 O ttobre
U ve nere Mg. 3170 da L. 1,10 a.2,— 

Prezzo m edio L. 1,49 
B arbera  Mg. 115 da L . 1,75 a 2,— 

Prezzo m edio L . 1,82
5 Ottobre

Moscato Mg. 320 ila L . 1,65 a L . 3,— 
Prezzo medio L . 2,— 

U ve bianche Mg. 77 da L. 1,25 a 1,80 
Prezzo medio L . 1,54 

Uve nere Mg. 2773 da L , 1,30 a 2,— 
Prezzo medio L. 1,69 

B arbera  Mg. 277 da L. 2,— a 2,96 
Prezzo medio L . 212

6 Ottobre
Uve nere Mg. 7250 d» L . 1 ,— a 2,22 

Prezzo m edio L . 1,60 
Moscato Mg. 1435 da L . 1,80 a 2,— 

Prezzo m edio L. 1,96
7 .O ttobre

U ve nere Mg. 1648 d a L .  1,20 a 
Prezzo m edio L. 

Moscato Mg. 266 da L. 1,75 a 
Prezzo medio L. 

B arbera  Mg. 450 da L . 1,50 a 
Prezzo medio L.

8 Ottobre
Uve nere Mg. 978 da L . 1,25 a 

Prezzo m edio L. 
Moscato Mg. 351 da L. 1,65 a 

Prezzo m edio-E . 
B arbera Mg. 198 da L. 1,60 a 

Prezzo m edio ,L. 
Uve bianche M g 91 da L . 1,10 a 

Prezzo medio L .

2,20
1,62
2 __
1,80
2 , -
1,94

2,10
1,65
2 , -
1,85
2,10
1,88
1,75
1,33

con immediato sollievo dei 
dolori colla “ fu n i Myle»„ 
di fama mondiale. Opù­
scoli gratis. - IkMiO'ito 

Dr. 0. CA Min Kilt 
Corse S. Celso,2 0 -Milano.

S  3P O J R . T

“ Acqui Club „

Domenica 11 Ottobre 1914
Alessandria F. B. C. (m aglia grig ia) 

contro Acqui Club (m aglia bianoa 
striscione giallo-azzurro).

Campionato Riserve, ore 13

Alessandria : Rossi- - P ap a  e B ar- 
beris - P rato , Bezzi e Chiodi - 
Form in i, M oretti, F e rra ri, G ar­
rone e Merlo.

A cqui: C am orri - D epetria V I e 
C resta - G allaro tti, R ig h i e R a tto  
- Bacoalario, B oggero, M agni, 
V ertua  e R ap etti.

Campionato 1* categoria, ore 14,45

Alessandria : Pelizzoni -  M ilano e T i- 
cozzelli - Savoiardo, Caroano e 
Casali - Torricelli, Riooi, Grillo, 
D ella Casa e Bosio.

Acqui: M ilano - G ibelli e D aniè - 
C aparro , Pan izz i e V io tti - Mo­
n e lli, Monero, Soldera,D epetris V  
e D egiovanni.

L a  d o ra  sconfitta di dom enioa oon- 
tro  il Genoa ha imposto i notevoli1 
m utam enti nella  form azione di squa­
dra, e l ’allenam ento ha dato  g ià r i ­
su lta ti ta li da poter validam ente spe­
rare in  una  p a rtita  ben com battu ta.

ìBiToriograrìe

Dott. Mario U mberto H asini e D ott. 
G iuseppe V idoni: L’assistenza e la 
terapia degli ammalati di mente. 
U n  voi. di pag. vili-233 (Manuali 
Hoepli). U lrioo iHoepli, editore, 
Milano. L . 2,50.

I l  volum e di questi au to ri viene a 
colm are nna  laenna nella produzione 
scientifica ita liana, poiohè finora m an­
cavano pubblicazioni, che si in te res­
sassero esclusivam ente dell’assistenza 
e della terap ìa  degli alienati. C ansa 
non u ltim a  della  trascu ra tezza  in  oni 
fn  lascia ta  la tra ttaz io n e  di questa 
m ateria  fu  certam ente l’indifierenza. 
con oni non solo i profani, m a i m e­
dici stessi giudicano (lolle applica­
zioni terapentiohe nelle m alattie  m en­
tali. N n lla  di p iù  ingiusto. Non solo- 
la terapia ha com piuto in  questo 
campo notevoli progressi dimostrando- 
l ’ u til i tà  di m olti, nuovi ed antiohi 
rim edi, m a ha sop ra tn tto  rivelato la 
sua  efficacia specialm ente nell’inizio 
della  m a la ttìa , dim ostrando gli effetti 
benefici di nn  tra ttam en to  pron to  e 
razionale.

Il volum e, isp irato  ai concetti p iù  
m oderni, contiene le norm e prinoi- 
pali, ohe riguardano  l'assistenza degli 
alienati. In  brevi capitoli sono d ili­
gentem ente -sposte le funzioni c u ra ­
tive  del manicomio, la p ra tica  id ro- 
terap ica  e c linoterapica del t r a t ta ­
m ento m orale degli alienati. In  nn  
paragrafo successivo sono m agistra l­
m ente tra tta ti  i m etodi psicoterapici, 
in altro  capitolo denso di indicazioni 
p ra tiche , è fa tta  larga parte  al t r a t ­
tam ento  alim entare  degli a lienati fin- 
qhè nei capitoli successivi si t r a t ta  
per oiroa 200 pagine la parte  medi- 
oamentosa, esposta in un form ulario 
secondo le più recen ti conquiste nei 
num erosi campi, dai quali la  terap ìa  
in  genere e quella  delle m alattìe  men- 

:-tali :in ispecié ha. t r a t t i  i p iù  u tili 
am m aestram enti.

I l  volum e riusoirà gradito  non solo 
agli specialisti,' m a anche aiìm edioi 
p ra tic i, i quali spesse volte si tro ­
vano im barazzati nella soelta e nella 
posologìa di m edicam enti ohe non 
ricorrono ogni g iorno nella  loro v ita  
professionale.

!E1’ iximtil clie fingiate non saperlo
ciré 1’ è tre, i migliori;

iavito q/u.ind.ì tutti q_tranti a Too rio, 
e preferirlo tra fatti i lìqnorl. '


